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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 02 al 08 luglio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	02
	Che la tua parola porti sempre la serenità, la bontà, la gioia. Sapessi quanto bene deriva da questa pratica per te stesso e per le anime!  Certo potresti essere sicuro del sorriso materno della Vergine Santissima.  (1)
	·  Oggi tacerò per evitare discussioni e invocherò il Signore dicendo: “Gesù, dammi il tuo cuore mite e umile”, e risponderò solo se le mie parole portano pace, bontà e serenità;

· oggi, con l'aiuto di Gesù, mi propongo di stare attento al mio modo di rispondere e di esprimermi, per non lasciarmi portare dalla mia impulsività o amor proprio e mantenere la pace tra i miei cari; ecc.

	3
	Ogni giorno è un dono di Dio, moneta che ci viene data, ponte che ci avvicina a quel traguardo che nessuno potrà evitarci.
	Oggi vivrò ogni momento del giorno cercando ciò che mi avvicina a Dio.  Per esempio:

· consegnerò al Signore, nella mia preghiera, tutto quello che mi allontana da Lui e dal mio prossimo: risentimenti, rancori, gelosie, ecc.; 

· dedicherò il mio tempo in cose utili e buone, senza sprecarlo in vanità, conversazioni frivole, parlando male delle persone, ciattando, in giochi di azzardo, ecc.

	4
	Più le cose si prendono con amore, più divengono leggere e sopportabili.  (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di accogliere e realizzare con amore le piccole cose che più mi costano nel compimento dei miei doveri quotidiani.  Per esempio:

· saluterò con gentilezza la persona con la quale mi riesce più difficile comunicare;

· supererò piccole incomprensioni con i miei cari trattandoli con amore e bontà; ecc.

	5
	Sii pronto a dare a Gesù la prova della tua generosità, giorno per giorno, ora per ora, con tutto l'amore di cui sei capace con la grazia. (3)
	Oggi, con l'aiuto della grazia di Dio, mi propongo di: 
· essere umile e paziente con il mio prossimo, comprendendolo e perdonandolo, come lo farebbe Gesù; 
· testimoniare il mio amore per Gesù e per i miei cari (specialmente per chi più mi costa), mettendo a loro disposizione i talenti e le cose che Dio mi ha dato; ecc.

	6
	Cerca la santità con tutta la tua buona volontà. E ricordati che la santità è certezza nella speranza, imperturbabile fede, perseveranza nella carità. (4)
	Oggi, con l'aiuto della mia Madre Maria, mi propongo di corrispondere alla grazia di Dio, con buona volontà, per vivere santamente.  Per esempio:

· vivrò con fede e speranza i momenti difficili che mi si presentano durante il giorno, invocando l'aiuto del Signore senza perdere la pace;  

· persevererò nella carità, agendo con amore con i miei cari, anche quando mi sembra che non lo meritino; ecc.

	7
	Amare veramente Gesù vuol dire sacrificarsi completamente per gli altri, come Lui si è dato, si è sacrificato, è morto per gli uomini tutti. Cerca di essere più che puoi degno di Lui. 
	Oggi mi unirò a Gesù Eucaristia con i miei piccoli sacrifici per gli altri.  Per esempio:

· offrirò con amore a Gesù Eucaristia tutto il lavoro del giorno compiuto con diligenza e attenzione, particolarmente ciò che più mi costa;

· sarò comprensivo e accetterò gli atteggiamenti dei miei cari, specialmente quelli che più mi costano, offrendo i miei sforzi a Gesù Eucaristia, per il loro bene; ecc.

	8
	Cerca nella vita solo Dio, non lavorare che per Lui; ogni tua azione pur piccola che sia, a Lui appartenga. Così troverai la chiave della santità. (5)
	· Oggi, con l'aiuto di Maria, mi esaminerò davanti a Dio nella preghiera personale, per scoprire e smascherare gli atteggiamenti di amor proprio in cui cado più frequentemente come: difendermi, non accettare la correzione, sentirmi padrone della verità, ecc., e chiederò al Signore la forza per superarmi;
· oggi starò attento a tutti i miei atteggiamenti, per non lasciarmi portare dalla mia natura, che cerca inconsciamente di attirare l'attenzione, per ricevere lode, approvazione e di alimentare l’amor proprio; ecc.


Il giogo di Gesù è l’amore, esso fa possibile la convivenza umana
«Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.»  (Mt 11, 28-30) «Cristo ci invita a portare la sua croce, questa è la legge dell’amore, una legge che libera e che è sollievo per l’anima. Qualunque peso è leggero quando siamo uniti a Cristo, quando è Lui che ci dà energia e respiro per continuare a camminare. Al contrario, com’è pesante il fardello quando lo si porta senza Cristo. Così è il fardello dell’egoismo, dell’odio, della violenza, della durezza di cuore, che non di rado si sommano rendendo amara e quasi impossibile la convivenza umana.» Giovanni Paolo II, Omelia, 02.04.1987.

(1) Dialogare è parlare a due con carità e serenità: «Cosa vuol dire “dialogare”? Parlare a due con carità, con serenità.  Un dialogo deve essere sostenuto dalla carità, dalla buona volontà e dalla disponibilità di cedere dolcemente e sorridendo da ambo le parti… Ma il dialogo non deve degenerare in discussione.» Maria Bordoni, vol 4, 28.12.1973.
- «Controlliamoci su quel che diciamo. E rifacciamo il cammino interno: questa parola da dove è uscita? da che è derivata? qual'è la sua radice?  E così, nelle più piccole azioni: guardiamoci dentro! Com'è che ho questo dubbio? Vediamoci chiaro… perché in tutto il nostro vivere regni Gesù Cristo; le nostre più piccole azioni e parole siano secondo il suo spirito e la sua volontà. Più noi faremo così, più ci sarà nella nostra famiglia la unione, la perfezione, l'amore che la Madonna e il Signore vogliono.» M. Bordoni, vol. 4, 31.01.1959.

(2) L’amore rende i pesi leggeri: «Una piccola azione quanto più contiene amore, tanto più è di Dio, e Lui l'accetta con più piacere. Cercate dunque di alleggerire, attraverso questa pratica d'amore, ogni cosa che fate. Qualunque cosa, qualunque cosa: il mangiare, il bere, muoversi, lavorare... qualunque cosa... tutto quel che viene sul nostro cammino,.. [Quel che viene] dal dovere si sa e si prevede, ma poi ci sono anche le circostanze: che niente sia fuori da questa luce e da questo fuoco... Quando ci verrebbe spontaneo di sospirare perché quella cosa ci pesa, sospendiamo il sospiro e facciamo un atto di amore. E questo atto di amore ripetiamolo con la bocca se non abbiamo la forza di ripeterlo col cuore, e così, alla fine, penetrerà nel cuore e quel che dobbiamo fare finirà con l'essere più leggero. Perché: "È leggero il Mio peso e soave il Mio giogo". (Matteo 11, 30)» Maria Bordoni, vol. 2, 16.12.1955.

(3) Diamo testimonianza quotidiana dell’amor di Dio nella pratica:  «Se l'amore si ferma alla parola, al sentimento, non è tutto, manca la parte essenziale, la vita pratica. Il Signore vuole che mettiamo alla prova questo amore per Lui; lo vuole d'oro puro; l'oro sottoposto al processo di purificazione quotidiana. All'atto pratico la carità viene spogliata di quel che non è amor di Dio e spesso è nostro volere. E' amor di Dio sacrificarsi, dare una testimonianza di quanto si è promesso al Signore. Occorre l'esercizio del sacrificio, dell'umiltà, della pazienza: così si dimostra che Gli vogliamo bene, altrimenti la carità è monca, manca la testimonianza quotidiana.» Maria Bordoni, vol. 4, 29.12.1961.
(4) Dobbiamo farci santi e la Madre di Dio ci aiuterà: «Debbo farmi santa: il programma è per tutti; il Signore non l'ha tracciato solo per un gruppo determinato di persone. Basta fare la volontà di Dio; che io rinneghi e fortifichi la natura, e la grazia abbia modo di fruttificare. Così si raggiunge la santità e si va là dove è il nostro cuore. Perciò occorre mettersi nelle mani della Madonna Immacolata. Dio l'ha creata santa, ma Lei ha corrisposto in una maniera che non possiamo neanche lontanamente immaginare. A chi dunque ci dobbiamo raccomandare se non a Lei, perché ci ispiri, ci ricordi quel che occorre fare? » M. Bordoni, vol. 2, 30.11.1955.

(5) Le cose fatte con amore siano note solo a Dio: «Vedete, mi piace tanto smascherare la nostra natura, la mia e la vostra, perché, se vi si riesce, si ha modo di potersi superare. Non agite come gli ipocriti! Le cose fatte per amor proprio e rese note, per ricevere lode e approvazione, già sono state pagate, hanno avuto la ricompensa e non c'e da attendere altro: nulla rimane da avere da Dio.» Maria Bordoni, vol. 3, 15.02.1956.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


